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La campagna elettorale del PCI: a confronto con il compagno Gian Carlo Pajetta 

Tra i lavoratori lombardi 
discutendo con i comunisti 
Dalla Dalmine di Bergamo all'Auto!) ianchi di Desio, alla Sit Siemens di 
Milano, alla Necchi di Pavia - Il dialogo dai microfoni delle radio locali 

MILANO — Non che la 
campagna elettorale stra
volga il rapporto costante 
che i comunisti usano ave
re con i lavoratori, con la 
gente, ma in effetti non è 
molto frequente avere di
rigenti nazionali del parti
to davanti alla Dalmine di 
Bergamo o a rispondere in 
diretta alle domande di 
gente comune attraverso i 
microfoni della radio di 
Solicino. Il « giro » di I'a-
jetta in Lombardia è co
minciato in effetti con la 
manifestazione unitaria del 
25 aprile a Varese, che ha 
assunto un significato par
ticolare di rinnovato impe
gno antifascista dopo la 
squallida gazzarra di un 
gruppo di squadristi, in oc
casione di una partita di 
pallacanestro. 

Poi il grande comizio del 
27 aprile sempre per l'an

niversario della Liberazio
ne in una fabbrica collega
ta alla Fiat: FAutobianchi 
di Desio, una zona non cer
to « rossa », a conclusione 
di un corteo che si è sno
dato per tutti i capannoni. 
Dopo quindici giorni tra la 
Sicilia e la Liguria si ri
torna a Monza, dove alle 
elezioni politiche sono ab
binate quelle amministra
tive per il Comune. 

C'è modo di parlare alla 
gente delle questioni am
ministrative, di politica in
terna e internazionale, do
po l'introduzione di un ma
gistrato, Liberato Riccar-
delli, che si presenta come 
indipendente nelle liste co
muniste. Al termine del co
mizio i compagni che han
no costruito la Casa del 
Popolo più di 20 anni fa, 
nel 1954, consegnano a 
Pajetta le foto che docu

mentano quella tappa im
portante nella ricostruzione 
dell'organizzazione popolare 
e democratica. 

E poi via per Lecco, Co
mo, Pavia, Crema, Cremo
na, Bergamo. Il comizio tra
dizionale tiene ancora bene, 
la gente è attenta, applau
de le battute più sferzanti: 
da Tanassi, « assente giu
stificato » di questa campa
gna elettorale in compagnia 
dei fratelli Lefebvre nel 
carcere di Rebibbia, ai 
« presenti ingiustificati », 
come Sceiba o Cosentino, 
dimessosi per « ottime ra
gioni » poco tempo fa e ora 
ripresentato per essere 
eletto senatore della DC. 

A questi momenti si ag
giungono oggi gli appun
tamenti nuovi e spesso più 
impegnativi delle trasmis
sioni in diretta dalle diver
se radio locali: a Soncino 

o a Caravaggio. Le doman
de non sono corto « addo
mesticate »: « Cosa avete 
fatto per i giovani? », « Non 
vi siete lasciati coinvolge
re un po' troppo nella mag
gioranza? »,' « Come pensa
te di proporre ancora un 
governo con la DC? », « Co
sa ne pensi delle proposte 
del compagno Craxi? ». Bot
ta e risposta piuttosto viva
ce, che affronta le doman
de più semplici e immedia
te della gente che raggiun
ge un numero di elettori 
molto maggiore e sicura
mente meno selezionato di 
quello che si avrebbe a un 
comizio. Ma il contatto di
rotto con i compagni o con 
la gente comune che viene 
ai comizi è forse quello più 
interessante. 

E poi ci sono le donne: 
quelle giovani che spesso 
sono le più attente, la sici

liana di Portella delle Gi
nestre che rammenta un 
comizio di Pajetta dopo la 
strage; quella di Lercara 
Friddi che porta un regalo 
in ricordo dell'occupazione 
delle zolfatare; quella che 
non ha mai votato comuni
sta: « Democristiano non si 
può proprio, i socialisti non 
si capisce da che parte vo
gliono stare, però voi siete 
troppo comunisti e poi c'è 
la Russia... ». E Pajetta che 
risponde che se proprio non 
se la sente questa volta 
« ci saremo ancora sicura
mente alla prossima ». 

Davanti alla Sit-Siemens 
a Milano ci sono molte ope
raie, operai, « colletti bian
chi », tecnici, forse qual
che dirigente, qualcuno . è 
venuto anche da Castellet
to. Massacesi ha appena 
rotto le trattative e ha di
chiarato in una intervista 
che non ha avuto pressioni 
dal governo e che però « ha 
capito » da' molti elementi 
che era difficile «chiudere» 
prima delle elezioni e so
prattuto in anticipo sulla 
Confindustria. Che sensibi
lità! Poi le « brigate ros
se » che in questa fabbri
ca hanno formato i loro pri
mi adepti iniziando con il 
sequesto dell'ing. Idalgo 
Macchiarmi e concludendo, 
speriamo, con il tentativo 

di incendiare l'auto di un 
delegalo comunista, un 
« berlingueriano ». E' con
tro questi nemici giurati 
della democrazia e quindi 
dei lavoratori che chiedia
mo l'impegno di « tutti », 
in modo che nessuno sia 
più costretto a fare il pro
prio dovere da solo come 
è successo per Guido Rossa. 

E poi alla Necchi di Pa
via dove i comunisti sono 
stati « accusati » di aver 
contribuito a salvare la 
fabbrica, quasi che si voles
se sostenere per l'eternità 
che la fabbrica è del pa
drone e non anche di quei 
lavoratori che la fanno vi
vere con la propria fatica. 
Alla Dalmine di Bergamo, 
dove la CISL ha protestato 
perchè abbiamo ricordato 
che una volta si facevano 
anche gli accordi separati, 
quasi che la memoria sto
rica della classe operaia 
fosse un'invenzione dei co
munisti. 

Un compagno socialista 
si risente quando Pajetta 
sostiene che Berlinguer 
non si è mai fatto accom
pagnare da Lama nei suoi 
comizi, e non solo per os
sequio alle incompatibilità 
sindacali, ma per uno « sti
le di lavoro » cui i comuni
sti tengono evidentemente 
più di Benvenuto, che sui 

manifesti insieme a Craxi 
è comparso non poche vol
te in questa campagna elet
torale. 

In un rione popolare a 
Cremona ci si incontra con 
le donne, i bambini, vari 
esponenti del consiglio di 
quartiere: c'è gente affac
ciata alle finestre che alla 
fine applaude. Quello che si 
nota è la totale assenza dei 
rappresentanti democristia
ni. Ma la giustificazione 
c'è: i democristiani non par
tecipano all'esecutivo del 
consiglio di quartiere di 
Cremona a causa della 
« collocazione internaziona
le » del PCI. Figurarsi se 
potevano scambiare quattro 
chiacchiere con Pajetta. 

Un giro di Lombardia a 
contatto con la gente, non 
solo quella comunista, con 
i lavoratori, con i compagni 
delle battaglie storiche e 
con quelli che stavolta 
neanche le conoscono, con 
le donne della Sicilia che 
lavorano in fabbrica e con 
giovani studentesse magari 
un po' in soggezione: l'ele
mento comune è quello del 
ragionamento sereno, della 
comprensione delle diffi
coltà, della volontà di con
vincere gli incerti a supe
rarle insieme. 

Claudio Ligas 

I. 
L'invito di centinaia dì cittadini e lavoratori 

Prese di posizione in tutto 
il Paese per il voto al PCI 

Operatori culturali, studenti e docenti, liberi professionisti, magistrati, im
prenditori, sollecitano l'adesione alle scelte e alle proposte dei comunisti 

Decine di firme 
a Teramo 

TERAMO — Intellettuali, o-
peratori culturali, professio
nisti della provincia di Te
ramo in un appello spiegano 
le ragicoi che li inducono a 
votare per il PCI ed a chie
dere il voto per il PCI per la 
« politica che ha svolto e con
tinuerà a svolgere, con coe
renza e con fermezza, nel pie
no rispetto dei valori costitu
zionali e morali della Repub
blica: pace, giustizia, liber
tà ». 

Dopo aver messo in risal
to l'urgenza dei provvedimen
ti attesi in ogni settore, dalla 
istruzione al lavoro, dalla sa

nità alle pensioni, dalla giu
stizia ai tributi, dall'agricol
tura all'economia, l'appello si 
conclude che non si può go
vernare contio o in assenza 
delle grandi masse di popolo 
rappresentate dal PCI. 

L'appello è stato sottoscrit
to da: Riccardo Cernili, pre
sidente Ordine degli avvoca
ti: Giulio Angelelli, professo
re; Silvio Araclio, regista: 
Michele Artese. ispettore in
terregionale Einaudi: Aldo 
Bernardini, preside facoltà 
Scienze politiche Teramo; 
Costante Bernardini, profes
sore: Gianferruccio Canfora, 
psichiatra: Angelo Caporale. 
avvocato; Pasquale Capuano, 
avvocato: Matteo Carbonella 
docente universitario; Ange-

« Procurami i voti... 
per la casa si vedrà» 

La propaganda elettorale — soprattutto quella delle 
ultime ore — è uno specchio purtroppo fedele del mal
costume che ancora appesta la nostra vtta pubblica. 
Fatte le debite — e rare — eccezioni, non c'è candidato 
che cerchi ti voto sulla base delle sue proposte, delle 
sue idee, della sua attitudine a servire gli interessi col
lettivi. La corsa affannosa e cinica di tutti gli aspiranti 
onorccoli ha un unico obicttivo: giocare sul ricatto, sti
molare l'emotività meno razionale, puntare sugli istinti 
più particolaristici e — per dir cost — corporativi della 
gente. Salvo poi a lamentarsene più tardi, quando, da 
deputati o da senatori, dovranno innalzare la bandiera 
dell'interesse collettivo per contrabbandare scelte con
trarie alle aspirazioni popolari. 

Il comportamento di Guido Caserta, numero IO della 
Usta socialdemocratica nella circoscrizione Napoli-Caserta^ 
vicepresidente dcll'Isliltito Autonomo Case Popolari, e 
uno dei più scandalosi e gravi in questo senso. 

Ieri mattina due compagni, due operai comunisti del-
l'Alfasud. si sono recati all'istituto delle case popolari a 
Xapolt. Volevano ricevere informazioni su alcune «stra
nezze» che accadono a Casalnuovo. per l'assegnazione 
di case dell'JACP. Pare che molti appartamenti, pure 
assegnati, siano in realtà disabitati e spesso subaffittati. 
Cosicché ci sono persone in condizioni sociali e familiari 
particolarmente gravi che ne restano invece esclusi. Tra 
costoro, uno dei due compagni che si sono recati a prò 
testare. 

Poiché il presidente non c'era, i due compagni sono 
stati ricevuti dal vicepresidente. Guido Caserta. Il Ca
serta, dopo aver ascoltato di cosa si trattava, ha estratto 
dal cassetto uno stampato, sul quale è indicato lo spazio 
per 22 nomi, per altrettanti indirizzi e per i seggi elei 
torali nei quali i 22 devono recarsi a votare. Poi ha detto 
al nostro compagno: = Ti nomino responsabile di zona 
della mia campagna elettorale a Casalnuovo. Tu scrivimi 
su questo foglio il nome ed il cognome di 22 persone che 
convincerai a votarmi, i rispettivi indirizzi, ed il seggio 
m cui votano. Dopo il 3 giugno io controllerò (analtz 
zando i risultati dei seggu se i 22 nomi da te indicati 
mt hanno votato. Se cosi sirà potrai tornare ed io mi 
interesserò del tuo caso ». Un ricatto belfe buono. Ma il 
nostro compagno — come è ovvio — voterà invece co 
munista; ed il suo tempo libero lo sta utilizzando in 
queste ultime ore di campagna elettorale a convincere 
non 22 ma 220 persone a votare per il nostro partito. E 
te et riuscirà aumenterà di molto le possibilità, sue e di 
tutti quelli che stanno nelle sue, condizioni, ad abitare 
in una casa decente. Senza nessun favore; ma imponen 
do, con la lotta e con l'iniziativa dei comunisti, il rispetto 
di criteri di giustizia e di equità. Con buona pace di 
Guido Caserta e di quelli come lui. 

loantonio Cervati. docente u-
niversitario: Achille Chiap-
petti. docente universitario; 
Guido Corazziari, docente u-
niversitario; Domenico Di 
Baldassarre, scultore; Alber
to Di Francesco, preside; 
Vincenzo Di Sabatino, piani
sta; Luigi Fraticelli, profes
sore: Carlo Guelfi, docente 
universitario; Anna Gorgo
glione, pianista: Giuseppe 
Lisciani. editore; Raffaele 
Lopez, pittore: Guglielmo 
Marconi, docente universita
rio: Filippo Mazzonis. docen
te universitario: Maria Ga
briella Merlini, professores
sa; Luciano Paesani, regista 
e storico del teatro: Adriano 
Palma, professore: Giorgio 
Pardi, architetto; Renato 
Pellegrini, presidente provin
ciale ARCI; Giovanni Petti-
naro. insegnante; Giovanni 
Piersanti. docente universita
rio; Dino Salvatori, avvoca
to: Carlo Scarpantoni, avvo
cato; Aida Stoppa Martellac-
ci, professoressa. 

A Pisa cento 
intellettuali 
e lavoratori 
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per il PCI è stato sottoscritto 
da più di cento intellettuali, 
professori universitari, stu
denti. operai meridionali che 
operano, studiano e lavorano 
e Pisa. 

a Siamo di fronte — A det
to nell'appello — ad un peg
gioramento delle condizioni 
di vita in tutto il Sud ad uno 
spreco di grandi risorse ma
teriali ed intellettuali, al sac
cheggio del patrimonio pae
saggistico e culturale del Me
ridione, al restringimento 
della base produttiva, alla 
crisi dell'agricoltura. La sfi
ducia nella possibilità di 
cambiare, la rassegnazione. 
sono i migliori alleati di chi 
ha condannato all'emigrazio 
ne, all'abbandono e allo 
sfruttamento le popolazioni 
povere del Sud. Oggi è pos
sibile cambiare: occorre che 
in questa fase decisive si 
rinnovi la fiducia nelle forze 
del cambiamento, nel PCI in 
primo luogo: occorre che la 
DC sia sconfitta ». 

Appello dei 
« genitori 
democratici » 

I KOMA — Alla vigilia delle e-
! lezioni, il coordinamento dei 
j genitori democratici (CGD) 
' ha preparato un documento 
i nel quale sono indicate tutte 
! le pnncipali richieste che 
I vengono avanzate nei con-
j fronti del futuro Parlamento. 
' In particolare si insiste sul-
. la necessità di stringere i 
'• tempi per la riforma della 
i scuola, si chiede un mijtlio-
j ramento dei decreti delegati 
j che accresca i poteri degli 
I organi collegiali, e il poten-
! ziamento dei servizi sociali. 
, scolastici ed extrascolastici. 
i « Sono esigenze che sen-
'< tiamo oggi prioritarie — si 
• legge nel documento — per 
J garantire ai nostri figli, un 
i presente ed un avvenire se-
j reni e laboriosi, nella de-
; mecrazia. Il CGD — con-
j elude la nota — è convin-
i to della necessità che la so-
l cietà italiana si rinnovi e 
, progredisca nel rispetto e 

nella attuazione della Costi 
; tuzione antifascista, e che so

lo tale profondo rinnova
mento potrà garantire ai 
bambini, agli adolescenti *d 
ai giovani le condizioni obiet
tive per crescere in una so 
cietà che sappia, possa e vo
glia assicurare possibilità 

> reali di studio e di lavoro ». 

10 ex-redattori 
di Ottobre: dare 
più forza al PCI 
MILANO — Alcuni espo
nenti del gruppo uscito dal 
comitato cmtrale del « Par
tito comunista d'Italia (mar
xista leninista»), e che ave
va dato vita al quotidiano 
« Ottobre », hanno espresso 
in un comunicato l'intenzio
ne di votare per il PCI alle 
prossime elezioni. «Il fatto che 
le forze reazionarie e impe
rialistiche compiano il mas
simo di pressione contro il 
PCI — è detto nel comuni
cato — sta ad indicare che 
è attorno ad esso che si de
ve realizzare il massimo di 
resistenza da parte del mo
vimento operaio e democra
tico e di tutti i comunisti ». 

Gli autori del documento 
ribadiscono « riserve e posi
zioni critiche » verso j dirì
genti del partito commista, 
riserve che — è detto — 
«non ci imoediscono di unir
ci attorno al più forte e pro
gressista partito operaio ». 
« Poiché la battaglia eletto-
ra'e si sta trasformando in 
una sDecie di referendum 
sulla legittimità del PCI a 
partecipare al governo — af
ferma il comunicato — noi 
risoondiamo che bisogna da
re più voti al PCI». 

TI documento è firmato da 
dieci esDonenti de! erupoo, 
f>a cui GiusepDe Bisso. An
tonio Flore. Livio Marini, 
Claudio Raccis. 

Una coerente politica 
D̂ r la casa 
ROMA — « TI PCI si è posto 
l'obiettivo di superare nella 
prospettiva di una diversa e 
più moderna politica urbani
stica e della casa le contrap
posizioni fittizie tra 1 piccoli 
proorietari di case e gli in
quilini. strumentalizzate dal
la Confindustria per conti
nuare nella difesa d*»eli in 
t^ressi speculativi della gros
sa proprietà immobiliare ». 
Li dic*»'arazione è di Gae
tano Patta, della segrete
ria nazionale dell'Unione Dic
co»! oroprieti ri immobiliari 
fUFPl) candidato del PCT 
pei- la Camera dei denutnti 
nelle circoscrizioni di Roma 
e del Lazio. 

« Certamente la legge di 
eauo canone — afferma l'av
vocato Patta — essendo di 
carattere transitorio, va ml-
eliemta fenm*» hanno sempre 
sostenuto I comunisti) tenen
do conto della esperienza di 
a orticazione. L'azione del 
PCT non si è limitata al varo 
della nuova disciplina delle 
locazioni, ma hs fatto appro
vale in Parlamento la lejr?e 
sul regime dei suoli... e so
prattuto il piano decennale 
ner red'llzìa residenziale che 
è il primo intervento organi
co e proerammatorio ». 

Si potrebbe fare di o't> — 
prò**"""* la d'fhIara7ione — 
se la DC e le forze moderate 
non sì fossero opposte Ci ri
feriamo soprattutto al prov
vedimento per il risparmio ca
sa. che non è stato appro
vato e che il FCT ripropor
rà In Parlamento. La legw 
dovrà consentire ai piccoli 
ri«oarmiatori di costruirsi un 
alloggio a prezzi sopporta
bili. Non dovrà essere una 
misura, come quella propo
sta dal governo, del tutto 
avulsa dalla programmazio
ne ». 

I/i dichiarazione si con
clude sottolineando il fatto 
che la DC non presenta nel-

{ le sue liste nessun candida-
i to in rappresentanza dei pic

coli proprietari di case, men
tre ha invece in Usta a Mi
lano il presidente della 
Conferillizia, 

L'AMMUCCHIATA RADICALE 

Il centro-sinistra non perde tempo 

Sicilia: è ripreso 
il valzer delle 

poltrone DC-PSI 
Assegnate la presidenza di una cas
sa di risparmio e quella dell'Esa 

PALERMO — La presidenza 
della Cassa centrale di Rispar
mio alla DC. quella dell'ente 
di sviluppo agricolo, è stata 
ridato al PSI: cosi il centro
sinistra in Sicilia ha rispolve
rato ieri ùi grande stile, con 
un atto di sfacciata arrogan
za. il metodo della « lottizza
zione » selvaggia. 

I partiti della maggioranza 
di governo alla Regione (DC. 
PSI. PSDI. PRI) con il so
stegno anche di liberali e mis
sini — contrari soltanto i co
munisti — hanno dato il loro 
assenso per la nomina dell'on. 
Angelo Bcifiglio, ex presiden
te democristiano alla Regione. 
al vertice della Cassa di Ri
sparmio Vittorio Emanuele, e 
del soci i lista Filippo Lentini 
a presici ite dell'ESA. E' ac
caduto nel corso della riunio
ne della commissione « affari 
istituzionali J> dell'ARS. che 
era stata chiamata a dare il 
proprio « parere.» sulle pro
poste. avanzate dal presidente 
della Regione il de Mattarella. 

La spartizione delle nomine 
costituisce uno degli episodi 
più gravi del clima politico 
che il centro-sinistra ha nuo
vamente instaurato in Sicilia. 
Come si è giunti, infatti, alla 
designazione dei due presi
denti? Quello dell'on. Bonfi-
glio — come ieri hanno ferma
mente denunciato nel corso 
della riunione i deputati comu
nisti Motta. Messina e La Mi
ccia. — è uno dei casi più 
scandalosi. Bonfiglio doveva 
infatti presentarsi candidato 
nelle liste de per le europee. 
ma la sua presenza avrebbe 
i disturbato » le ambizioni di 
Mario Sceiba, il € volto nuo
vo » dello scudocrociato, ca
polista nel collegio Sicilia-Sar
degna. E allora, che ha fatto 
la DC? Ha convocato nella 
scorsa settimana un vertice a 
piazza del Gesù, presieduto 
dal segretario Zaccagnini, con 
la partecipazione di tutti i ca
pi corrente siciliani e dello 
stesso Bonfiglio. A quest'ulti
mo qualcuno deve aver detto: 
< Se rinunci alla candidatura 
ti diamo la Cassa >. L'ex pre
sidente della Regione dichiarò 
subito di accettare, ringra
ziando. Il tutto reso pubblico. 
senza vergogna, in un comu
nicato ufficiale. 

La nomina alla Cassa — il 
secondo istituto di credito del
la Regione — è diventata co
sì merce di scambio tra le 
correnti democristiane. Tant'è 
che ieri, tutti i massimi espo
nenti de si sono presentati 
compatti alla riunione delia 
commissione a palazzo dei 
Normanni, dal presidente del
la Regione, al segretario re
gionale Nicoletti. al capogrup
po Lo Giudice. Rimaneva di 
accontentare i socialisti, e s'è 
i imtrtìictio auuiio riconferman
do alla carica i] presidente 
uscente dell'ESA. Lentini. A 
favore delle proposte della 
giunta hanno votato tutti i 
partiti (compreso il rappre
sentante del MSI il quale si 
è astenuto sulla presidenza 
dell'ESA), tranne i deputati 
comunisti, i quali avevano 
chiesto un rinvio a dopo le 
elezioni dei « pareri » e l'av
vio di una vasta consultazione 

che tenesse conto, nel com
piere le designazioni, dei re
quisiti di competenza e one 
sta sanciti, tra l'altro, da pre
cise indicazioni di una legge 
regionale. 

La maggioranza di centro
sinistra. invece, non ha sen
tito neppure l'elementare esi
genza di presentare una « ro 
sa » di nomi .sui quali potesse 
svilupparsi un sereno dibat
tito. né di rinnovare conte 
slmilmente audio i consigli 
d'amministrazione della banca 
e dell'ESA, scaduti ormai da 
tempo. 

Dietro 
il balletto 

dei 
sondaggi 

Siamo al balletto dei nu
meri. Nei giorni stessi in cui 
Zaccagnini paventava il pe
ricolo di una ìnaggioranza di 
sinistra e Fan f ani quello del 
« sorpasso », l'istituto demo
scopico Doxa conduceva un 
sondaggio preelettorale per 
conto dev'Espresso di cui Re
pubblica ha dato notizia ieri: 
DC: al 43£U, PCI al 29J5. 
Contemporaneamente un ana
logo sondaggio di un'agenzia 
di stampa dava la DC al 40 
e il PCI al 31,5. Hanno fatto 
sondaggi anche i partiti e, si 
dice, i prefetti. E ognuno ha 
dato esito diverso. La schizo
frenia statistica non è casua
le. di certo tiene conto di con
venienze politiche (si presu
me che a ogni cifra corrispon
da una certa reazione degli 
elettori/, E così capita che 
uno stesso giornale dica oggi 
l'opposto di ieri. 

Noi non facciamo prognosi 
di questo tipo, non per diffi
denza preconcetta verso i me
todi demoscopici ma perché V 
esperienza ne dimostra la po
ca attendibiltà. Ricordiamo
ci: nesuna indagine segnalò 
il grande balzo del PCI nel 
1975, mentre nelle politiche 
dell'anno dopo accanto a 
qualcuno che ipotizzava il 
sorpasso c'era la « prova sta
tistica » che il PCI non avreb
be assolutamente raggiunto il 
livello delle regionali: invece 
andammo avanti di due punti. 

Il nostro metro di valuta
zione è altro: è il volume di 
attività che il partito riesce 
a esprimere, è l'andamento 
reale del dialogo capillare con 
la gente nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri, nei paesi. Ed 
è anche la diffusione del
l'Unità. Ebbene, questo metro 
ci dice che la partenza è sta
ta più difficile di tre anni or-
sono segnalandoci che erava-
ntu ut jionie uà una cana
glia assai più dura. Ma i gior
ni, le settimane, non sono pas
sati invano e si è ripetuto 
amplificato il fenomeno tipi
co, per noi. di ogni campagna 
elettorale: un recupero netto. 
visibile, proporzionale all'e
spandersi del nostro lavoro. 
Per questo non ci faremo di
strarre in questi ultimi gior
ni: ci daremo dentro con 
energia accresciuta. Perchè 
conteranno i voti veri e non 
quelli presunti. 

Spunti sulla propaganda democristiana alla periferia di Torino 

Ascoltando sciocchezze, al comizio de 
Nella passerella dei candidati alcune « perle » del più smaccato anticomunismo - « Sono il record-
man delle interrogazioni » - Caccia al voto e beneficenza - Il parroco che stacca i manifesti 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Se arrivano al 
potere comunisti e socialisti 
non ci sarà più opposizione... 
se la DC e i partiti del centro 
non avranno la maggioranza 
accadrà anche in Italia quel
lo che è accaduto all'est... 
dobbiamo combattere una nuo 
va battaglia per la libertà... ». 
7 terribili ammonimenti urla
ti nel microfono dal deputato 
democristiano Giuseppe Costa-
magna cadono inattesi nelV 
aria tiepida e un po' pigra del 
tardo pomeriggio, e non de
stano grande impressione. 
Mamme e pensionati volgono 
appena il capo dalle panchine 
in ombra del giardino di cor
so Toscana. Davanti alla tri-
bunetta dell'oratore sono di
sposte a semicerchio una quin 
dic'wa di persone: pubblico 
scarso, ma prodigo d'applau
si e d'attenzione. Al centro 
della fila, una signora anzia
na si spella le mani per l'en
tusiasmo e lancia occhiale di 
riprovazione ai ragazzini chp 
si rincorrono lì attorno, con 
poco riguardo per le sorti del
la manifestazione elettorale. 

Il comizio si svolge alle Val
lette. periferia nord della cit
tà, una delle tante zone ere-

esagitato. identica è la disin
voltura con cui la verità viene 

no. fu una sofferta conquista. 
Ma Von. Costamagna ce l'ha 
con la cattiveria dei comuni
sti. spara bordate contro i 
« rossi » che < vogliono tutto 
statalizzare ». se la prende 
anche coi suoi colleghi di par
tilo che tardano a € svegliar
si ». Finalmente inneggia al
l'Italia e alla DC e scende ra
pido a infilare nelle mani dei 
pochi ascoltatori un biglietto 
di propaganda personale dal 
quale apprendiamo che lui, 
Costamagna. è il necordman 
delle interrogazioni parlamen
tari. 

Costamagna è della destra. 
il suo anticomunismo è sem
pre stato grottesco e prover
biale, mentre l'ex sindaco Gio
vanni Porcellana, che ha pre 
so il suo posto sulla trtòunet-
ta, è uno dei leader di « for
ze nuove ». Ma chi potrebbe 
capirlo dal confronto tra i due 
discorsi? Il tono è egualmente 

accuse di « incitamento all' 
odio», tira in ballo URSS e 
Polonia, riserra all'uditorio 

scinte in fretta e male negli 1 
anni in cui era la DC a reg
gere le redini del comune. brutalmente piegata ai fini di 
Epoca non dimenticata: da un < parte. Porcellana non è da 
lato gli sprechi e gli scandali j meno di chi l'ha preceduto. 
di « Italia '61 ». dall'altro la lancia ai comunisli incredibili 
desolazione dei quartieri ghet
to. Anche questo po' di verde. 
frequentatissimo ora che V 
estate comincia a far capoli- questo finalino: « non volere 

mo più se vincerà il PCI ». 
La passerella dei candidati 

de continua. Ognuno provve
de a far distribuire il suo vo 
tantino con l'indicazione del
la preferenza falla fine i per
plessi ascoltatori se ne trove
ranno in tasca almeno mezza 
dozzina) e a far la parte sua 
in questo « revival » di vec
chie sciocchezze anticomuni
ste. Le diversità correntizie 
sembrano cancellate. Uno ar
riva ad affermare, con l'aria 
di dire il vero, che la riforma 
della PS è « finita nel cas
setto » per colpa del partito 
comunista; un altro — è An
namaria Victti —. già asses 
sore e consigliere regionale. 
Opera una completa coniraf 
fazione delle conclusioni del 
congresso del PCI sostenendo 
che> « i comunisti italiani han
no nuovamente detto di vede
re nell'Unione Sovietica la 
propria guida >. 

Certo, la campagna eletto- I federazione Coldiretti di To-
rate può spiegare qualcosa e j rino che, in clima di pieno 
sappiamo che in casa de in ! collateralismo, chiama i con 
fatto di caccia al voto non si I ladini piemontesi a rotare DC 
è mai andati troppo per il j affinché il prossimo governo 
sottile. Ma dopo il 3 giugno 
su che linea potrà attestarsi 
una DC che punta o fare il 
pieno di voti di destra e a 
ripresentarsi come garante 
delle spinte più conservatrici? 

• • • 
X/jJ/a ffi nuovo sotto il sole 

per quanto riguarda i canali 
e i metodi della propaganda 
democristiana. Chi non ricor
da la vecchia pratica dei mes
saggi pre elettorali che prò 
mettevano soldi e appoggi? 
Non è ancora morta. Per 
esempio. Von. Paola Cavigìias-
so. deputato uscente e nuora-
mente candidata dalla DC nel
la circoscrizione Torino S'ova-
ra-Vercelli, ha provveduto a 
* farsi viva * con lettere spe
dite a parrocchie e istituti re
ligiosi: « ... le unisco il for
mulario per la presentazione 
di una domanda di sussidio 
straordinario da rivolgere alla 
direzione generale del fondo 
per il culto... ». 

Lo slessa Paola Carigliasso 
gode già dell'appoggio della 

scudo-crociato « non si trovi 
più in balia di forze die lo 
condizionano ». Sì d'e chiaro 
e tor.do che il roto ai partiti 
intermedi sarebbe un errore: 
solo la Democrazia Cristiana 
può costituire una sicura « di
ga di cemento armato » fon 
tro il comunismo. Insomma è 

j un appello a dare la maggio-
j rama assoluta alla DC per 
i tornare ai tempi che non son 

più. 
• • • 

Dall'integralismo nll'inlolle-
ranza il passo è breve. E c'è 
chi si lascia contagiare. A 
San Glorio, nella Valle di Su
so, i manifesti elettorali del 
PCI venivano strappati notte
tempo. Si è organizzato un 
controllo e il parroco è stato 
sorpreso e denunciato. Dorrà 
presto comparire di fronte al 
pretore. Eppure, qualche set
timana fa. il conrenno dioce
sano su evangelizzazione e 
promozione umana aveva riaf
fermato il pluralismo dei cat
tolici. 

Pier Giorgio Betti 


